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Esente da lmlnsta di regklro
Ai sensi dÌll'a . 82, co 3 D.Lgsl lT: l7

Cosi come inegrato doll'a/. 26 D L 105.'lE

Esente da imgtsta di bollo ai sensi {ìell'a . E2, com a 5 del d. lgs. I I i. l 1

STATT'TO
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO

.lSSO('l.tZlO.\'.I
DO,\.1TO&.I E t OLONT.|S| PERS01:.1LE POLlZl..t 

'l 
Sf.tr'.)

SEZIOI E DI ,1G RICE,\TO

Atticolo I
Cr.tstitu:ione. clenomi no:ione. sede

l. È costituita ai sensi del D. Lgs, lt?/l? e s.m.i.. del codice civile e della normativa in materia.

l'Ente del Terzo Settore denominato DONATORT E yOLONTARI PER§ONALE POLIZIA
Dl STATO SEZIONE I}l AGRICEI{TO ODV (i. breve ADVPS ACRIGENTO) chÈ as§ume Ia

forma giuridica di associtziore.
2, Al fine di ulilizzare la denominazione "ADVPS AgriSenlo - Associazion§ Donatori e Volonlari

Personale Polizia di Staro Sezione di Agrigento" i s(rci costituenti ne hanno richiesto preventiva

autorizzazione alla ADVPS Nazionale Onlus, manifestando Ia p.opris adesione si Regolamenti da

essa emanali con la sonoscrizione del presente ststuto da partc dei soci fondatori,

-3. L'associazione potra aggiunge alla denomilazione l'indicazione Ente del Terzo Sdtore. o
I'acronimo ET§, in conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore' che

s,là istituito ai sensi del D. Lgs.l l7l17 e s.m.i.
.1. L'sssociazione na§c. per conconere a perseguire il bene comune in forma associata, ad eleva.è i

livelli di ciltadinanza aitiva, di coesione e protezione §ociale, favorendo l8 partecipazione.

l'inclusione e il pieno sviluppo della persona in altuazione degli adicoli 2' l. 4, 9, l8 e ll8. quarto

comma. della Costituzione.
5. L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di

collaborazione coo lo Stalo, le Regioni e gli enti locali.

6. L.associazione ha sede legale in Via Panarea 3/a. clo il commissariaio della Polizia di slato nel

c.omune di Pono Empedocle. L'organo di amministrazione p!ò deliberare il trasferimento della

sede legale in altra città nonché istituire sadi operative. sedi §econdarie. uflici e sponelli.

delegazioni e sezioni territoriali su tutto il territorio della Provincia di Ag.igeoto'
7. t-'associazione è disciplinata dal presente statuto. ed agi§ce nei limiti del D. Lgs l l7l17 e s m i''

_ 
dei suoi decreti attuativi e dei principi generali dell'ordinamenro giuridico.

Articokt 2
.4ssen:a del lìne di ltrcro

l. L.associazione ha durau illimitata ed esclude ogni fine di lucro sia diretto che indireno, ai sensi

dell'aÉ. 8 del D.Lgs.l l7117.
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7. È vieata la distribuzione, anche in modo indiretto, di ulili o avaozi di gestione nonché fondi.

riserve o capiale. comunque denominati, durante la vita dell'associazione. a fondatori, associati.

lavoratori e collaboralori, amministratori ed ahri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di ogri altra ipotesi di scioglimento individuale del rappono associaiivo, salvo che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge-
ll patrimonio dell'associazione, comprensivo di evenruali ricavi. rendite, prorenti. enlmtc
comunque denominate è urilizzato per lo svolgimento dell'anività sl4tutaria ai fili dell'esclusivo
perseguimento di finalità civichc, solidaristiche e di utilità sociale.

Arlicolo 3

Au iv itìt inleress e Èene rale

L'associazione esercita in via principale le seguenti attività di interesse generale ex a.t.J del D. Lgs.
ll7l17 e s.m.i., svolte prevalentemenle in favore di terzi e av'-alendosi in modo prevalente delle
prestazioni dei prop.i volonlarì associati: prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto dcl Presidentc

del Consiglio dei mini§ri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzelta Ufliciale n. 129 del 6 giugno

2001. e successive modificazionii
Le attività di interesse gencrale di cui sopra - rivolte a soggetti pr€delerminati versanti in specilìche

condizioni di bisogno owero pesone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche,

economichc, sociali o familiad - verrarno realizzate. nello specifico, attmverso le s€guenli azioni di
denaglio:
- promuove la diffusionc sul tenitorio della coscienza trasfusiorale;
- sviluppare e coordilare, su scala proviociale. la promozione del dono volontario. anonimo'

gratuito e periodico del sangue e suoicomponenti;
- concoirere al conseguimento dei fini isrituzionali del Servizio Sanitario Nazionalq nei modi

previstì dalle leggi vige,ti in mete & promuovendo anche azioai comuni e €oncrete,
- paneciparc alla programmazione provinciale per il caggiungimento dcll'autosufli§ienza del

sangue e dei suoi componenti.
- promuovere ogni iniziativa idonea a tulelare la salute del donatore.
- fornire informazioni sul conlenuto e sulle molivazioni della propria attivid' in particolare ai

propri associati.
- promuovere ogni iniziativa di comunic.zione . formazione a livello regionale e territorisle volta

ad accrcscere, anch€ lra i propri associati. tlna più sttiva partecipazione alle attività di

solidarietà sociale e di volontariato e ad un8 maggiot" co§cienzs tresii§ionale.
- alfiancare impegnando le sue eneigie e le sue potenzialità, qusnti già si occupa:ro della

formazione e della ricerca scientifica nel settore della medicina legato alle donazioni di c€llule.

tessuti ed organi.

l.

-L

-l

3. Le prestazioni di cui sopra sono svolte prevalentemenle in favore di lerzi non soci, awalendosi in

modo prevalenle delle ptestazioni dei volontari associati.

Arlicok, 4

,lttiyitù diver.sa

L'Ass(rciaziooe potrà esercitare sttività divese da quelle di inreresse generale di cui all'anicolo l.
secondo qua{rto ptevisto dall'anicolo 6 del D. Lg§. ll7l17 e s.m.i.. a condizione che siano

secondarie e strumentali rispeno alle attività di inleresse generale. e siano svolte se§ondo criteri e

limiti definiti dai decreti applicativi del D- Lgs. I l7l I 7 e s.m.i. e dalla no.mativa vig€nte.

Al fine di raggiungere gli obienìvi indicati dall'arl. 3, I'Associazione può stabilire rapporti. 
'nche

convenzionali, nell'ambito Provinciale. Regionale, Nazionale ed lnlemaziolale. con alrre

Associazioni, Enti Pubblici o Privati. lmprcse di qualsiasi genere. Isaituzioni ed Autotità. privati

t.

wl v



.1.

cittadini nonchd interloquire con i'opinione pubblica in genere. nonché panecipare a progerri e

bandi.
Nell'aa§azione dei propri progetti e scopi o llell'aderire a progetti altrui può instaurare. in
reciprocid. rapponi di collaborazionc con Associazioni teze e coo tutte le figure giuridiche che.
riconosceirdosi nello spiriro e nei suoi fini isaituzionali. ne possano garantire la riusciia.
Nel perseguire il suo obiettivo primario di stimolare e favorire la donazione spontanea. graruita.
anonima ed organizata, sopra(uno di sangue intero, emocomponeoti e rllidollo osseo,
l'Associazione, olre a svolgere ogai possibile forma di unione tra quanti sono in g-ado di donare.
si adopera affinché i donatori possano effettuare il loro encomiabile geslo relle migliori
condiziori: favorendo gli spostamenti, gafilntendo le eventuali agevolazioni previsre dalle legge e
§ontrollando che i prelievi vengano effettuati conformemente alle attuali condizioni della sicurezza
e qualità.

5. Sotio il prolìlo organizj.ativo opereÉ a stretto contatro con gli Enti che si occupano di questo
settore dell'assisenza medica e si metterà a loro disposizionc nel caso si debba far lrome ad
anergenze o vi sia la necessità di reperire donatori con gruppi sanguigni rari.

6. Nei confronti dei beneficiari dei servizi offeni e de: lom familiari, qualora richiesto.
I'Associazione si adoperera per sopperire anche alle ulreriori necessità connesse alla situazionc di
disagio che questi s:anno vivendo.

7. Venà fomita assistenza paarorale e, §e necessario, assistenza psicologica, nonché. quando
possibile. un sost€gno economico elo logistico, per i meno abbienti.

8. L'Associazior€ §i adopera per organizzzre e favorirc la rcalizzazione di iniziative alte a -tàre
cultura" quali campsgne di informazione e sensibilizzazione ed a creare momenti di riflessione e di
dialogo con ogni potenziale donatore, con il mondo scientifico e con le altre Istiluzioni che si

occupano delle problematiche connesse alla donazio.e di cellule, tessuti ed organ i.

9, A ule scopo può orga[;zzare eventi, conveg.|i, seminari e dibaltiti e qualsiasi sltra occasione di
incontro,

10. L'AssociÀzione, nel sostenere la ricerca, limitatame.te al c.unpo di sua penincnza. potrà

raccogliere fondi da devolverc a favore di specifici proggtti ed istituiE borse di studio e/o

operosità.
ll. Per garantire tra idonatori la necessa.ia coesione e lo spirito di appartenenza e per consolidare il

legame nei corlfronti degli assistiti che maggiormente n€cessitlno di aiuto, l'Associazione potrà

dedicarsi anche alla realizzazione di momenti ludico-ricreativi quali speltacoli. rappresentaziodi.
manifestazioni ed intottenimcnti, nonché gite, viaggi e soggiomi vacanza.

12. L'Associsziooe. oc{ssionalmente ed in concomitanza di celebrazioni, dcorreoze e campagne di
sensibiliz8zione, può prcmuovere iniziative di caratte.e culturale, sportivo, ricreativo e di
in(raltenimento, atte a raccogliere fondi da impiegare per il raggiungimento dei fìni associativi.

13. L'Associazionc potrà inoltrc svol3ere qualsiasi attività commerciale o produtliva marginale nel

rispetio dell'fi ivita sopra indicata.

_1.

2.

-1.

.4raicolo 5
Associlti, proceclut e di crmmissione ed esclusione

Possono aderir€ all'Associrzione, con uguali diritti e senza alcuna discriminazione di se§§o, e1à'

lingua. nazionalità, religione ed ideologia, siano essi,esidenti o non residenti in lulia, tutti coloro
che ne condividono le finalità e si impegnano p€r reali2zarle, nel rispetto dello Statuto e degli

eventuali regolamenti anuativi.
Gli associati dell'associazione possono ess€!€ inoltre le persone fisiche o le Organizazioni di
volontariato ai sensi del D.Lgs,l l7l17 che sonoscrivono il presente §tatuto e fanno richiesla di
adesione all'organo di amministrazione, che delibera in merito alla prima §eduta utile.
L'Associszione è composta dalle seguenti categorie di soci: Fondamri, Ordinari ed Onorari.
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4.

5.

Sono Fondalori coloro che sobo intervenuti slla costituzione dell'Associaz ione.

§ono ordinari coloro che ne fanno richiesia e si impegnano a contribuire. in modo assiduo, al

conseguimento degli scopi sociali. I soci londatori ed i socj Ordinari hanno diritto di voto e sono

eleggibili alle cariche sociali; la loro qualifica è subordinata al pagamento della quota sociale se

prcvista.
Sono Onorari colom i quali hanno co.tribuilo in modo rilevante al progresso e allo sviluppo dei

temi connessi agli scopi istituzionali dell'Associazione e che vengono nominati dal Consiglio

Direttivo.
È prevista la possibilixà di ammettere come associati anche alki enti del Terzo settore o senza

scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero

delle organizzazioni di volontariato.
L'ammissiore è fatta con delib€razione dell'organo di amminislrazione su domanda
dell'interessalo, rcdatta e sottoscritla in earta semplice. ll Consiglio Direuivo deciderà

sull'accoglìmento o il rigeito dell'ammissione dell'aspirante socio entro 60 giomi. L'iscrizione
decorre dalla data di dclibera dell'Organo di amministrazione. L ammissione è comunicalo per

iscrino all'interessato e annotata nel libro dei soci. ln caso di tigetto della domanda, l'organo

competente deve motivare la deliberszione. L'aspirante socio può, firo sessanta giomi da tale

comunicazione di rigetto, chi€dere che sull'istanza sa pronunci il collegio dei probi!iri in occasionc

della successiva convocazione.
C li assoc iati cessano d i appanenere al l'associazione per:

a. dimissionivolontarie:
b. mancato versamento della quota associativa (laddove essa sia prevista);

c. morte (in crso di persona fisica) o cessazione delle attività o perdila dei reqlisiti di legge (in

caso di persona giuridica)i
d. esclusione detiberala dall'Organo di amministrazione; in quesl'ultimo caso è arnmesso

.icorso all'Asseloblea dei Soci, la quale decide in via defÌnitiva.

Atticob 6
Diritti e obhlighi degli associali

Cli associati godono del pieno eleltorato anivo e passivo; hanno diritto a panecipare alle assmblee

ed esprimere il proprio voto; hsnno il dirino di essere informati sulle atlività dell'as§ociazione e

controllame I'andamenlo; hanno it diritto di recedere dall'appartenenza all'ossociazione. Cli
associati hanno il diritto di esaminare i libri sociali. facendone preventiva richiesu scritta

all'Organo di amm in istrszione.
Cli associati sono tenuti a rispettare le norme del prcsente statuto' a pagare le quote §ociali

nell'ammonlare fissato dall'orSano d'amminisrazione. a rispettare le delibere degli organi sociali.

a partecipa,e all'Assemblea e a conlÌibuirc al buon funzionarnento dell'a§sociazione t.anitc il
proprio apporto, anche prestardo il lavoro Smtuito preventivamente concordalo. Sono tenuti ahtesi

a non arrecare danni morali o mareriali all'associazione.

6.

_8.

9.

l.

t.
2.

Articokt 7
y(,1 onto ù e at t i| i I ù di tol ontq r iurtt

[, associazione si awale in modo prevalente delle prestazioni dei volontati associati.

Le prestazioni dei volontari sono fomite in modo personale, spontaneo ed assolutamente gratuilo.

senza fini di lucro né diretto né indiretto, ed esclusivamena€ per fini di solidarielà sociale. L attività

del volonurio non può essere retribuita in alcun modo neanche dal beneficiado. AI volontario

possono essere §oltsnto rimborsate ls sp€se effettivtmente sostenute e documentate per l'altività

irestara, entro limiti massimie condizioni preventivamente stabiliti dall'associazione. Sono in ogni

caso viclati rimborsi spcse di tipo forfetario.
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3.

t.

5.

Articùlt, E

Orydni slciali
L Sono organi del l'associazione:

- I'Assemblea;
- l'Organo di Amministaz ione;
- il Presidente:
- l'Organo di Conhllo (quando ricorrano i .equisiti di cui all'an.30 del D.l-gs.ll7/l7es.m.i.)
- I'Organo di Revisione (quando riconano i requisiti di cui all'an. 3 I del D.Lgs.l l7l l7 e s.m. i.

sdvo quanto previslo dall'art. l0 comma 6 del D.Lgs.l l7l17 e s.m.i.)

Arlicolo I
Assemblea

l. L'Assemblea è costituila da lutti gli aisociati ed è l'organo sovrano.

-2. Essa è prcsiedula dal Presidente ed è convocata dallo stcs§o, almeno una volu all'anno e ogni

qualvolta che lo riterga necessario, con almeno 15 giomi di prcawiso La convocazione deve

contenere luogo. ora e data della riunione e I'otdinÈ del giomo. La stes§a può essere eflèftuata

anche mediante sislemi informatici.
3. La convocazione può awenire anche su richiesta di almeno un decimo degli a§sociati: in tal caso ii

Presidente deve prowedere alla convocazione entro trenta Siomi dalla.ichiesta'
4. L'Assemblea pr'ò es"e." costiluila in fo.ma ordinaria e sraordinaria. UAssembl€a ordinaria è

yalidamente càstituita in prima convocazione in presenza di almeno la metà degli associali e le

deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. ln seconda convocazione è valida qualunque sia il
numero degli iotervenuti e È deliberazioni sono prese a maggioranza di voti' L'A§semblea

straordinarià ha comp€tenza sullo scioglimento e deyoluzione del patrimonio. sulle modifiche

statutarie e sulla eventuale trasfomazione. fusione, scissione dell'Associazionc. Per deliberare lo

scioglimento dcll,associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di

almeno re quani degli as§ociati.

5. Hanno diritto di voto in Assemblea tutti coloro che sono iscriiti da almeno tre mesi nel libro deglì

associali. Ciascun associato può rappresentate sino ad un massimo di t.e a§sociati fino a quando

- l'associaziore abbia un numero di associati inferiore a cinquecento e di cinque associati quando

superi tale nùmero di sssociati. Ciascun associato ha ùn voto.

6. L'intervento all'Assemblea può aweoire anche mediante mezzi di tele'omunicaz ione'

videoconferenza owero l'espressione del voto può aweni.e per corrispondenza o in via

elettronic& purche sia possibile verificare l'identita dell'associato che partecipa e vota'

7. L'Assemblea ha i seguenti compiai:
- nomina e rcvoca i componenti degli organi sociali
- nomina e rcvoc3, quando previ§to, il soggelto inca.icaro della revisione le

Ai sensi dell'articolo l7 del D. Lgs. I l71 17. al volontario possono essere eventualmente rimborsate

lc spes€ sostenute arche a &onte di una autocenificaz ione, resa ai sensi dell'anicolo 46 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembrc 2000, n.445, purché nor superino l'impono di dieci
euro giomalieri e centocinquanta euro mensili, e l'organo sociale competente deliberi sulle
tipologie di spes€ e le anivilà di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.
La qualiÉ di volontario è incomparibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoto subordinato o
autonomo e con ogni alrm rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socin o
associato o tramite il quale svolge la propria atlivirà volontaria.
I volonlari sono assicumti co ro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dcll.auività
di volontariato, nonché per lo responsabilità civile verso i terri.

gale dei conti:
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8.

t.

- aPprova il bilsncio;
- delibeJa sulla .§sponsabilitÀ dsi componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei lo.o conf.onii;
- delibera sull'esclusione degli associati;
- delibera sui ricorsi evenluali presenlati dagli associati esclusi;
- delibera sulle modificaz ioni dell'atto sostitutivo o dello stalùro:
- approva l'eventuale regolamento dei lavori Assembleari:
- delibera lo scioglimanto, la trasformazionc. la fusione o la scissione dell'associazione:
- delibera sugli altri oggetti attibuiti dalla legge. dall'atto costitutivo o dallo staturo alla
sua competenza.

Le cariche sociali sono elettive, det€rminate dall'Assemblea con i quorum costitutivi e delibcrativi
dell'Assemblea ordinaria.

Arlicqlo l0
Organo di Am tinistraaio e

Tuni gli amministratori dell'associazione sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero
indicste, tr! i propri associali, dalle organizzazioni di volontariato associat€. Si applica l'anicolo
2382 del codice civile. I CoNigli€ri durano in carica 4 anni e sono rieleggibili. Ai componenti

degli organi sociali non può essere attribuito nessun compcnso, salvo il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documenlale per I'attività prestata ai fini dello svolgimento della
fulzione.
L'Organo di Amministraziore è eleno dall'Assemblea ed è cornposto da un numero variabile di
membri. desiso dall'Assemblea t.a un minimo di tre ed un massimo di nove. Non può essere

nomidato amministratore. e:,€ nominato decade dal suo umcio, l'interdetto, l'inabilìtro, il fallito. o

chi è stato condaonalo ad una pera che importa I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o l'incapacità ad esérsitare umci direttivi" ll potere di rappresenlanza alÌribuito agli

smministratori è generale. L€ lim:tazioni del potere di rapp.esentanza non sono oppo.ibili ai terzi

se non sono iscritte n€l Registro unico nazionale del Terzo settore o s€ non §i pmva che i terzi ne

emno a conoscenzl
L'Organo di Amministrazione si riunisce, su convoc.vione del Presidente, almeno due vohe

all'anno e ogni volta che se ne rawisi la necessità oppure quando ne faccia richiesJa almeno un

terzo dei componenti. ln tale seconda ipotesi la rilnione deve awenire entro venti giomi dal

ricrvimento della richiesta.
La convocazione tramite Comunicazione scritta, lramite email. whstsapp, e similari. con ufl

preawiso di almeno l0 giomi, salvo casi di eccezionale urgenza in cui il presì'vi§o può essere piil
brcve-
l-'Organo di Amminisuazions è validamente costituito quando sono pÉsenti la maggioranza dei

suoi membri con dirifio di voto e delibcra I maggioranza dci pressnti, in c&!o di parita prevale il
voto del Prcsidente, purché siano presenti e votanti più di due membri. L'ingrustificata assenza di
un consigliere a piir di 3 (tre) riunioni consecutive comporta la sua immediata decadenT,

aùtornatica dalla carisa. Alla sostiluzione di ciascun consigliere decadulo o dimissionario si

p.ol1€de design.ndo il primo dei non eletti o ptocedendo all'elezion€ dei membri mancanti nella
prima Assemblea util€.
L'Organo di Amministrazione ha i seguenti compiti;
- elegge. al slo intemo, i: Presidente, il vice Presidente e il Segretario. ll Presidenlc

dell'associazione non può essere eletto nella carica per piil di 2 mardati con§ecutivi:

- amministra l'associazione e fissa le norme per il suo funzioname o;
- p.edispone il bilancio e lo sottoporc all'approvazione dell'Assemblea;
- realizza il progr&mma di lavoro, promuoveodone e coordinandone I'attività e autorizzandone la

4.

i.

6.

spe§l;
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cu.a la tenuta dci libri sociali di sua competenzaj

decide su l'awio o I'intemrzione dei contralli di lavoro con il personale;

accoglie o rigetia le domande degli aspi.anti associati e delibera le esclusioni degli associati;
è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Regisùo del Terzo Settore e
previsti dalla normativa vigente.

, tticqlo I I
Conflitt<.t di interessi

I conkani conclusi dagli amministratori che hanno la rappresentanza dell'associaz ione in.onflino
di interessi, per conm pmprio o di terzi. cor la medesima possono essere annirllati su domanda
della associazione. se il confli{o era conosciuto o riconoscibile dal terzo.
Le decisioni adottate dall'Organo di amminis[azione con il voto determinante dì un

amminist store in conflitto di interessi con I'associazione, qualora le cagionino un danno
paùimoniale. possono essere impugnate enlro novanta giorni dagli amministratori e, ove csistenli.
dagli organi di controllo. ln ogni caso sono salvi idiritti acquisrari ia buona fede dai rerzi in base

ad ani compiutì in esecuzione della decisione.

Articolo I 2

Responsabilitir

Cli amminist atori, idir€itori, icomponenti dell'organo di cont.ollo e il soggeno ircaricato della

revisione legale dei corti rispoldono nei confronti dell'enle, dei credilori sociali. del fondarore,

degli rssociati e dei tezi, ai s€nsi d6gli artic oli 2392.2393.2393-bis, 2394. 2394-bis. 2395, 2396 e

2407 del codice civile e dell'anicolo 15 del decreto legislativo 27 gennaio 2010. n. 39, in quanto

compatibili.

A icok, 13

Denun:ia al tribun«le e oi cotnp\nenti dell organo,li contrcllo

Almeno un decimo degli associati. l'organo di controllo. il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti owero il pubblico minisiero possono agire si sensi dell'anicolo 2409 del codice

civile, in quanto compatibile.

Ogni associato, owero almeno un decìmo degli assrxiati se l'associazione ha piit di 500 associati.

può denunziare i fatti che ritiene censurabili all'organo di sontrollo, se nominsto, il quale deve

tener conto dclla denunzia nella relazione all'Assemblea. Se la denunzia è fatta da almeno lln
ventesimo degli associati dell'ente. l'organo di controllo deve agire ai sensi dell'anicolo 2408,

secondo comma, del codice civilc.

2.

1.

t.

t.

Atticolo l4
Presidente

- I . Il Presidente, che è anche Piesidente dell'Assemblea e dell'organo di amministrazione. è eletto da

quesl'ultimo tra I suoi membri a maggioranza di voti. ll suo mandato coincide con quello

dcll'Organo e non può essere eletlo nel:a ca.ica per più di 2 mandati cons€cutivi.

2. L'Organo di amministrazione può destituirlo dalla carica a maggioranza di voti. qualora non

ottemperi ai compiti previsti dal pre$nte statuto.

3. Il Presidente rapprcsenta lsgalmente l'associazione nei confronti di tcrzi e in giudizio. Convoca e

presiede le riunioni dell'Assernblea (almeno una volta all'anno) e dell'Orgaoo di amministrazione

(almeno due volte all'anno e comunque ogni volta che se ne rawisi la necessità).
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Solo in caso di necessità può assumere prowedimenti di urgenz4 sottoponeldoli a delibeia

dell'Oryarc di amministrszione nella prima riunione successiva.
lfl c6so di assenza" di imp€dimento o di cessazione, le relative lunzioni sono svolte dal Vice
Presidente o dal componente dell'Organo di amm in istraz iofle più anziano di età.

Adicolo l5
Organo cli utntollo

L associazione prowede alla nomina di un organo di controllo, anche monocratico. su decisione
dell'Assemble& e in ogni caso. obbligatoriamente. quando siano superati per due esercizi
consecutivi due dei seguenti limiti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: I 10.000,00 euro;
b) ricavi. rcndile, proventi, entrate comunque denominate: 220.000,00 eum;
c) dipeodenti occupati in media duEnte l'esercizio: 5 unità.

Lbbbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predeni limiti non vengono supemti.
La nomina dellbrga[o di contrallo è altresi obbligato.ia quardo siano stati costituiti patrimoni
destinati ai sensi dell'articolo l0 del D.Lgs.l l7ll 7 e s.m.i.
Ai componenti dellbrgano di controllo si applica l'an:colo 2399 del codice civile. lcomponenti
del!'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 219?,

comma secondo. del codice civile. Nel caso di organo di contmllo collegiale- i pedetti requisiti
devono essere poss€duti da alm€ro uno dei componenai.
L'organo di controllo vigila :ullbssewanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prinsipi di
corretta amministrazione, anche con rifeimento alle disposizioni del decteto legislativo 8 giugno

2001, n. 231. qualora applicsbili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo.

amministrativo e co abile e sul suo concreto funzionamento.
L'orgaoo di controllo esercia inoltre compiti di monitoraggio dellbsrrvanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilitÀ sociale, avuao panicolare riguardo alle disposizioni di cui agli anicoli 5. 6.

7 e 8 d.l D. Lgs.l l7l17, ed atlesta che il bilancio sociale. se obblig8to.iameote §tilato, sia stato

redano in conformiÉ alle linee guida del Codice del ferzo Senore s §.m.i. Il bilancio sociale dà

aoo degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento proccdere. anche

individualmente, ad atri di ispezione e di controllo. e a tal fine, possono chiedere agli

amministr.tori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affai.

A icob 16

Ret'isk»e legale dci conti

Salvo quanao previ§o dall'articolo 30. oomma 6, del D. Lgs. ll7l17 (e dalt'art. 15 comma 5 del
presente slatuto) l'associazione deve nominare un revisorc legale dei conti o ona società di
revisione lcgale iscritti nell'apposito rcgistro quando suped per due ese.cizi conseculivi due dei

seguenti limiti:
a) lotale dell'attivo dello stalo palrimoniale: 1.100.000,00 eum;
5) ricavi, rendite, pmventi, entrale cornunqùe denominate: 2.200.0fi),00 euro:

c) dip€ndenti occupati in media durante l'esercizio: l2 unità.
L'obbligo cessa s€, per due esercizi consecutivi, i predetli limiti non vengono supemti.
La nomina è ahresì obbligato.ia quando siano rtari costiÌliri patrimoni destinali ai

dell'articolo l0 del D.Lgs.l l7l17 e s.m.i-

l.

l.

l.

.1.

6.

2.
l. sensl
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A icolo 17

Gratuitit e duretq delle carìche

Ai componenti degli o.gari sociali, ad ecceziorc di quelli dell'organo di controllo e di revisione
che siano in possesso dei rcquisiti di cui all'anicolo 2397. secondo comma- del codice civile. non
può essere aEribuito alcun compenso, salvo il rimbo.so delle spese effettivamente sostenute e

documentate p€r I'attivitÀ prcstata ai fini dello svolgimento della funzione.
2. t,e cariche harno la durata di quattro anni e possono esserc riconfermale. L'incarico a
Presidente è rieleggibile filo a un massimo di 2 mandati consecutivi. Le eventuali sostituzioni
effenuate nel co!§o del quadriennio decadono allo scadere del quadriennio medesimo.

*u,|!iii!!,!,!,,,0"
L'associazione trae le risorse ecoroiniche per il funzionamento e lo svolgimento della propria
attività da fonti diverse quala:

a) quote associotive;
b) contributi pubblisi e privati:
c) dooazioni e lasciti testamentari;
d) renditspatrimoniali;
e) rimborsi derivanti da convenzioni con lo Slato, le regioni, le province autonome. gli enti

locali e glialtri enti pubblici;
0 raccoltg fondi (in conformig con la rormativa vigente ifl materia);
g) attivia diverse di cui all'anicolo 6 del D. Lgs. I l7l17 e s.m.i', ttel rispetlo dei limiti e crileri

previsti dalla normativa.
Per l'attivid di intetesse genetale ptestaE le organizzazioni di volontariato possono ricevere

soltanlo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

I fondi sono d€positati presso apposilo sonto corrente stabilito dall'Organo Amministrativo e
intestato all'associazione.
ll patrimonio dell'ente, comprensivo di eventuali ricavi, rendile, provenli' etlrale comunque

denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'atlivitì statutaia ai fini dell'esclusivo
perseguimenlo di finalità civichg solidaristiche e di utili:à sociale.

E'vierats la distribuzione. anche indir€tta. di utili ed avanzi di gestione. fondi e riseNe comunquc

denominate a fondaori, associati, lavoratori e collaboratori, amministmto.i ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipote§i di scioglimenlo individuale del

rappo.to associalivo.
E'athesi victata ogni distribuzione iadiretta di utili nelle fattispecie indicate al comma 3 dell'an. 8

D.L. ll7l20t7.

,{rtìc'oltt 19

Quota socille

[,a quola sociale a carico degli associati può essere fissata dall'A§§emblea- Es§a è annuale: non è

lrazionsbile 1lé ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di associato.

Cli assosiati non in regola con il pagamento delle quol€ socisli, laddove deliber&e' non possooo

partecipare e votarc alle ri$ioni dell'Ass€mblea. Essi non §ono elettoti e non possono essere eletli

alle cariche sociali.

A icalo 20
Bilancio

Esercizio Sociale - Bilarcio Consuntivo e Prevenlivo.
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L'esercizio dell'Associazione si apre il !'gennaio e si chiude il 3l dicembre di ogni anno.

Pcr ogni esercizio sono predisposti un bilarìcio consuntivo ed un bilancio preventivo.
ll bilancio consuntivo deve rappresentare la situazione parrimoniale dell'Associazione e i

risultari d€lla ge§ione. indicando le sntr6:e e le spese sostenute nel corso dell'anro.
Il bilaacio preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio annuale
successivo.

5. I bilanci sono prcdisposti dal Consiglio Direttivo e depositati presso la sede dell'Associazione. a

disposizione dei soci e dei Revisori dei Conti. se nominati. almeno quindici giomi prima della
data fissata per I'approvazione.

6. Il bilancio consuiltivo deve esscre app.ovato dall'Ass€mblea dei Soci entm quattro mesi d.lla
chiusura dell'es€rcizio cui si riferisce, mentre il bilancio preventivo deve essere appmvato enlro
la fine del mese di gennaio dell'anno di riferimento sempre dall'Assemblea dei Soci.

7. L'associazione deve redigere i documenti rclativial bilancio in conformità a quanto previslo dal

D. Lgs I l7l17 e s.In.i..

Articolo 2l
Bilancio sociale

Qualora I'Associazione consegua ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominaae

sllerio.i ad I milione di euro dovra depositars presso il registto unico nazionale del Terzo settore.

e pubblicare nel proprio sito int€met, il bilancio sociale redatto secondo 19 modalità e le linee guida

di cui all'an l4del D. Lgs. ll7117 e s.m.i.

Qualora I'Associazione coosegua ricavi, rendite. proventi o entrate comunqoe denominate

superiori a centomila euro annui dovrà in oSni saso pubblicare amualmente e tenere eggiomati nel

proprio sito intemel o nel sim intemet della rete associativa cui aderisc& gli eventuali emolumenti.

compensi o corrisp.ttivi a qualsiasi titolo anribuiti ai compoaenti degli organi di con(rollo. ai

dirigenti nonché agli associali.

Atticolo 22
Libri sociali obbligatori

Oltrc alle scrinurc contabili presc.ine dal D. Lgs. I l?/ l7 e s.m.i.. dovÉnno essere tenutir

a) il libro degli associati o sderenti;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritli

anche i verbali redatli per atto pubblico:
c) il libro delle adunanze e delle delibetazioni dell'organo di amminist azione. dell'o.gano di

coatrollo, e di eventuali altri org,ani sociali:
d) il registro dei volontari che svolgono al loro at{ività in modo noll occasiolale.

I libri di cui alle lettere a) e b) del comma l. sono tenuti a cura dell'organo di amminislrazione. I

libri dicui alla lettera c) delcomma l. sono lenuti a curs dellb.Sano cui si rife.i§aono.

Cli associati o gli aderenti hanno diritlo di esamimre i libri sociali, facendone richiesta scritta

all'organo di Amministlazione.

Articolo 23

RaqPorti di La|oro

L'associazione può assumere lavoratori dip€ndenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o

di ahra naturÀ esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamenao' oppure nei limili
occorrenti a qualificare o specializTrre I'attività svolta.

ln ogni caso. il numero dei lavoratori impiegali nell attività oon p!ò essere superiore al sinquanta

per cento del numero dei volontari.

1.
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3. - flavomtori hanno diri[o ad un traftamenb economico e nornativo non inferiors a quello previsto

.{hi contrani mllenivi vigenti.
41. .,1n ogni caso, la differenza rcributiva dspetto ai CCNL dei lavoratori non può essere superiore al

.--n" rappono uno a ono. da calcolarsi sulla base della retribuzione &rrlua lorda. Cli amministratori
dell'Associazione danno conto del rispeno di tale parametro nel bilancio sociale o, in mancanza.
nella relazione di missione.

Articolo 24
§cioglinenlo e devoluzione dei beni

t. L associazione si scioglie su delib€ra di un'Assemblea suaordinaria apposiramente convocata. Per

deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occore il volo

- favorevole di almeno rre quani degli associati.
2. ln caso diestinzione o scioglimento, À norma dell'Art.9 del D.Lgs.ll712017. il palrimonio residuo

è dsvoluto, prcvio paEre posilivo del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva diversa

destinazione imposta dalla legge, ad allri enti del Terzo s€ttore secondo le disposizioni
dell'Assernblsa o, in mancanza, alla Fondazione halia Sociale.

Articolo 2§
Assicurszione dei Soci

l. Tuti i soci che preshno altività di vo:onta ato sono assicutÉti per malania. infonuio e

responxbilità civile verso i terzi e sono a kl fine iscrilti in apposito .egistro di volta in voha

aggiomato.

2. L'Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo. può assicurarsi per i danni derivanti da

propria responsabilira contraltuale ed extra contrattuale.

Articolo 26
Il Collegio dei Probiviri

l. L'Assemblea Ordinaria può nominare un Collegio dei Probiviri. formato da tre componeati'

ssegliendo lra pesone, anche non soci, che abbiano competenza ed esperlenza in campo

associativo, con il compito di esaminarc e decidere- su richiesta scritta e motivata, tune le

conuoversieinsortetaisoci,traquestiel'Associazioneoisuoiorgali.traimembridegliorganie
t a gli orga.ti stessi.

2. Il Collegio giudica secordo equità e senza formalità di procedura.

3. llgiudizio emesso, è inappellabile.

t.

Atticolo 27
Organizzazione sul territorio - Aulonomia smministratiNa

Le slrutture pe.ièriche esercilano le loro attribùzioni in conformiÉ e subordinatamenle alle

decisioni assunte dal Consiglio Di,ettivo Regionale che, oltre a individuare gli obieltivi da

perseguire e le iniziative da incaprendere, ne delibera, promuove e coordina le attività.

Le srurure pe.iferichc rispondono in proprio delle obbligazioni a§§unle verso le.z i.

Le sedi periferiche adottano il modello di staluto prcdi§posto dal Consiglio Diretlivo Regionale e

non hanno facoltà di modificado.

2.
3.
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4. Il Consiglio Dircnivo Regionale, ha il diritls di eseguite o di far eseguire verifiche contabili ed

amministrative prcsso le sedi periferiche e, laddove necessario, può ordinare lo scioglimento degli

o.gani amministrativi.

Adicolo 2E

Norna di rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in

materia e, in particolare, al D. Lgs. I l7117 e s.m.i..
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